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COMUNICATO STAMPA

FORUM CIU A PERUGIA.

I PROFESSIONISTI GLOBALI E LE COOPERATIVE DEL SAPERE ITALO – AFRICANE.
Si è svolto a Perugia un convegno sul tema: “I Paesi emergenti dell’Africa e le Cooperative del Sapere Italo-Africane” a cui è intervenuta la Presidente della Regione Umbria On. Catiuscia Marini ed altre personalità.

“Si pone, anche in Italia, con sempre maggiore urgenza, l’esigenza di adeguare le alte professionalità ad una esperienza e cultura in grado di affrontare le nuove sfide lavorative asiatiche ed africane poste dai mercati globali e di creare reti transnazionali di professionisti sia d’azienda che delle professioni liberali.

In altri termini si è aperta la stagione dei professionisti o dei manager globali in grado di avere una buona conoscenza dei Paesi emergenti e di sapersi muovere in contesti multiculturali” – ha argomentato Corrado Rossitto nella relazione introduttiva.
In questo panorama il primo obbiettivo è quello di creare una rete di collaborazione internazionale che offra alle aziende, ai distretti industriali e alle piccole medie imprese servizi professionali specialistici offerti da professionisti italiani e dei Paesi ospitanti.

La CIU ha individuato nelle “Cooperative del Sapere tra professionisti plurinazionali” la forma organizzativa di collaborazione più idonea che già sta realizzando in Africa. Ciò anche alla luce della nuova emergenza che si profila, nei Paesi industrializzati, per la crescente difficoltà di reperimento sia di materie prime per l’industria tecnologica che nell’agroalimentare con costi gonfiati dalla speculazione internazionale.

“In secondo luogo intendiamo evidenziare al Governo – ha sottolineato Rossitto – l’esigenza di una svolta dell’università italiana concepita in una logica internazionale che si ponga non solo l’obbiettivo della formazione universitaria ma anche della formazione continua nell’arco di tutta la vita professionale. Ciò oltre ad attrarre, per interscambi, cervelli dai Paesi emergenti.
Il “triangolo della conoscenza” voluto dall’Europa, cioè formazione, aggiornamento ed internazionalizzazione dei saperi, diventa un esigenza sempre maggiore anche per l’economia italiana”.

In sostanza la CIU intende rappresentare che i servizi professionali, svolti sia nel rapporto di lavoro subordinato, da quadri e dirigenti, che dai liberi professionisti non hanno più limiti geografici.

“Anche sotto questo profilo vanno abbattute le frontiere della conservazione domestica, che confligge contro l’economia della conoscenza, quindi va favorita l’apertura alle professionalità globali.

Già in Italia i quadri aziendali stranieri che operano in imprese italiane sono più di 14.000, circa il 4% sul totale della categoria – ha concluso Rossitto.
Sono presenze preziose che, con un opportuna mobilità circolare, consentono di divenire, al ritorno ai Paesi di origine, un ottimo veicolo di penetrazione commerciale, industriale e tecnologica”.

Perugia,  12 febbraio 2011
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